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« J 

Proteste 
e disagi 
per gli 
sfratti 

di settembre 

ROMA — Il drammatico problema dalla caia è ora 
ad un passaggio decisivo: In settembre scattano mi
gliala di sfratti, e altre migliala nelle prossime setti
mane diventano esecutivi. In tutta Italia, specie nelle 
grandi città, le amministrazioni comunali sono mobi
litate. E accanto ai Comuni danno battaglia I comu
nisti, Il SUNIA, I consigli di quartiere. Il governo è 
stato posto di fronte a una richiesta pressante: adot
tare provvedimenti urgenti per allentare la stretta, e 
Intanto decidere per il rinvio degli sfratti. 

A PAGINA 2 

Dopo i ventitre morti del «lunedì nero» 

Orrore in Gran Bretagna 
Attentato IRA in Belgio 

18 feriti a Bruxelles dove i terroristi irlandesi hanno preso di mira una banda 
militare scozzese - Interrogativi a Londra sulle risposte all'ondata di violenza 

LONDRA — Dolore e indigna
zione in Gran Bretagna, in 
Irlanda e nel mondo per l'at
tentato che lia ucciso lord 
Mountbatten. suo nipote Ni
cholas, la suocera di sua fi
glia e il piovane marinaio ir
landese Paul Maxwell e per 
le due successive esplosioni a 
sud di Belrast per le quali. 
finora, sono morti 18 soldati 
inglesi. E anche ieri i terrori
sti dell'IRA hanno attuato un 
attentato scegliendo Bruxel
les dove doveva esibirsi una 
banda militare britannica. Si 
contano 18 feriti. La barbara 
impennata del terrorismo ir
landese, i ventidue morti del
la tragica giornata di sangue 
sul mare e sulle campagne 
dell'Irlanda ha provocato una 
profonda commozione nei po
poli irlandese e britannico. Tor
na. con l'urgenza imposta dai 
sanguinosi avvenimenti dell'al
tro ieri, la necessità di trova
re valide soluzioni alla que

stione dell'Irlanda del nord e 
di far fronte alla violenza. 

Lady IVabourne, la suocera 
di Patricia, figlia di lord 
Mountbatten, è spirata alle 
prime ore di ieri mattina. Ri
mangono stazionarie le condi
zioni di lady Patricia, del ma
rito lord Brabourne e del fi
glio quattordicenne. I tre so
no gravemente feriti in segui
to all'attentato che ha fatto 
saltare in aria l'imbarcazione 
di lord Mountbatten mentre si 
apprestava a salpare dal pic
colo porto irlandese di Mirila-
ghmore. La polizia ritiene che 
la bomba sia stata posta in 
una nassa per aragoste da uo
mini rana. L'imboscata di 
Warrenpoint. dove sono de
ceduti 18 soldati inglesi è con
siderato l'attacco più grave 
di quelli avvenuti nei dieci 
anni di impegno dell'esercito 
britannico nei territori dell'Ir
landa sotto la corona di Eli
sabetta IL Finora sono stati 

uccisi nell'Ulster 319 militari. 
trenta dei quali quest'anno. La 
carneficina è avvenuta a cir
ca duecento metri dalla fron
tiera con la repubblica irlan
dese e si è svolta in due tem
pi: a una prima esplosione, al 
passaggio di automezzi milita
ri, ne è seguita un'altra « di
stanza di un quarto d'ora 
quando già erano giunti rin
forzi e aiuti. I « provisionai » 
dell'IRA. una delle organizza
zioni terroristiche irlandesi, si 
sono attribuiti i due attentati 
e limino fatto sapere di avere 
usato lo stesso sistema di ac
censione a distanza per pro
vocare le tre esplosioni. 

Oltre ai 18 soldati vi è un'al
tra vittima, un civile. Si trat
ta di Michael Hudson, figlio di 
uno dei cocchieri della regina 
d'Inghilterra, che era in va
canza. L'uomo stava pescan
do con la canna presso la 
frontiera tra le due Irlande 
quando è avvenuta l'imbosca

ta; i militari Inglesi, dall'al
tra parte della frontiera, lo 
hanno creduto un terrorista e 
gli hanno sparato. Senza ri
sultato fino al momento la 
caccia agli uomini dell'IRA 
condotta per tutta la notte al
la luce di fotoelettriche tra
sportate a bordo di elicotteri. 

Le esequie di lord Mount
batten. uno dei protagonisti 
della recente storia inglese. 
che fu vice re dell'India nel 
momento della difficile transi
zione di questo paese all'indi
pendenza. si svolgeranno il 5 
settembre a Londra nell'abba
zia di Westminster alla pre
senza dei membri della fami
glia reale di cui il defunto fa
ceva parte. La cerimonia di 
inumazione del lord si svolge
rà invece in forma privata 
nell'abbazia di Romsey nell' 
Hampshire nei pressi della 

(Segue in penult ima) 

In Sardegna, dalla tenuta agricola di Tempio Pausania 

Fabrizio De André 
e Dori Ghezzi 

scomparsi (rapiti?) 
La casa dei due cantanti trovata vuota e nel caos — Tagliati 
i fili del telefono — Arrivato nell'isola il generale Dalla Chiesa 

Fabrizio De André durante uno spettacolo; (a destra) Il e rustico » nella tenuta che il cantautore gestisce 

E' stata paragonata al 
Vietnam, alla Rhodesia. al
l'Armenia, al Curdistan, alla 
Palestina, alle Province Ba
sche, alla Corsica. Si tratta, 
naturalmente, di raffronti 
tagliati con l'accetta, che 
non tengono conto delle sfu
mature, delle peculiarità. 
Ognuno dei punti in cui il 
tessuto del mondo si lacera 
nel furore e nel sangue, ha 
una storia a sé. Vero è però 
che non fiancano le analo
gie: sopraffazioni, da una 
parte; resistenze dall'altra; 
odio e violenza ovunque. U 
Irlanda è stata la prima co
lonia dell'Inghilterra. Divisa 
lungo linee arbitrarie, conti
nua ad esserlo, in parte, an
cora oggi: anacronistico re
litto di un impero tramonta
to per sempre; con tutto V 
inevitabile corollario di trup
pe di occupazione, polizie se
grete, arresti, maltrattamen
ti e torture, atti terroristici 
e assassina politici, in una 
spirale di reciproche rappre
saglie dove è sempre più dif
ficile distinguere la dispera
zione dalla provocazione (e 
qualche volta perfino le vit
time dai carnefici). 

Ogni volta che il « caso ir
landese » riesplode in fulmi
nea tragedia, siamo costret
ti a constatare enn sgomento 
che la Gran Bretagna madre 
del buon senso e maestra del 
compromesso, è organica
mente incapace di risolvere 
il suo più grave problema in
terno; e ciò a prescindere 
dal colore del governo in 
carica. Poche settimane fa, 
in un desolato intervento su 
New Stateman. lo scrittore 
di teatro John Arden sotto
lineava la cieca, caparbia 
incomprensione e ostilità con 
cui, tranne eccezioni, i più 

Una spirale 
che nessuno 
sa rompere 

illustri rappresentanti della 
cultura inglese (di destra o 
di sinistra) da Spencer a 
Shakespeare a Webster al ve
scovo .John Baie a Thacke-
ray a Kipling a Orwell, han
no reagito al rifiuto irlande
se di integrarsi nella nazione 
britannica. E con amarezza 
osservava che mentre, oggi, 
ogni intellettuale o artista de
gno di rispetto è pronto a 
mobilitarsi per lo Zimbabwe 
o il Cile o il Vietnam (o ma
gari per le balene minacciate 
dì sterminio), non si riesce 
a trovare una firma presti
giosa disposta a fare uno 
sforzo per liberare l'Inghil
terra da quel « crampo para
lizzante » che è l'oppressione 
dell'Irlanda del Nord. 

Ma denunciare la sordità 
degli intellettuali (e ovvia
mente dei politici) inglesi 
non significa dimenticare un 
altro aspetto paradossale 'del 
problema: ed è la distanza 
abissale (in conoscenza, ana
lisi. partecipazione anche 
emotiva) che da esso ci se
para. L'Irlanda, da sempre, 
fa parie dell'Europa; e oggi, 
sia nella sua parte repubbli
cana, sia in quella tuttora 
soggetta alla coróna britan
nica, della Comunità euro
pea. In quanto paese a mag
gioranza cattolica, inoltre, 
dorrebbe esserci particolar
mente vicino ed affine. Al 

contrario, lo conosciamo me
no di paesi geograficamente 
più lontani e culturalmente 
più € esotici >. Nullo, in pra
tica, è stato il nostro con
tributo alla soluzione della 
sua questione nazionale. 

Qualcuno avrà notato che 
sabato scorso, alla stessa 
ora. le due reti televisive 
hanno proiettato uno sceneg
giato e un film sulla schia
vitù; che lo stesso tema è 
drammaticamente presente 
in un altro teleromanzo 
tratto da un celebre testo 
francese; che. infine, alla 
tratta dei negri era dedicato 
un film presentato in questi 
giorni a Venezia. 
Non ci occupiamo soltanto, 
come è giusto, dei profughi 
indocinesi. Il pubblico ita
liano è chiamato, con tutta la 
forza di attrazione e di per
suasione del piccolo scher
mo. a documentarsi (e a 
commuoversi) sulle origini 
storiche di un problema co
me il razzismo (di cui. ovvia
mente. nessuno oserebbe ne
gare l'importanza e l'attua
lità. ma che non esaurisce 
il lugubre repertorio delle 
ingiustizie e delle sofferenze 
umane). 

Dell ' Irlanda, invece, si 
parla poco o nulla. Trascu
rati (quando non calunniati) 
dai mezzi di comunicazione 
di massa, gli irlandesi (que

sti « lunatici della strada 
trascinati dal loro cattolice
simo >, come secondo Arden 
li avrebbe di recente definiti 
uno scrittore inglese progres
sista € con tutte le carte in 
regola ») sono tuttavia, ci 
piaccia o no, protagonisti del 
nostro tempo, imputati e giu
dici in un processo che ci 
riguarda tutti, e maledetta
mente da vicino. Come i 
paesi già citati, e come molti 
altri che potrebbero trovar 
posto in un cupo cataloga 
del terrore e dell'orrore, an
che la verde Irlanda delle leg
gende e del folklore (troppo 
spesso oggetto di mistifica
zioni e di esercitazioni reto
riche) rappresenta una sfida 
drammatica che bisognerà 
affrontare. 

E' incredibile che lo zio di 
Elisabetta II sia rimasta 
ucciso in una faida che già 
aveva fatto scorrere molto 
sangue al tempo di Elisa
betta I. Ma è la pura verità. 
Evo Moderno. Medio ed An
tico si rincorrono come in 
una gara beffarda, in que
sto mondo che tutto (aerei 
e navi, televisioni e missili, 
tecnologia, scienza, politica) 
contribuisce ad unire sempre 
più in un solo destino; e che 
tutto, al tempo stesso, spie
tatamente divide ed oppone 
in feroci conflitti. L'esplo
sione di Mullaghmore ci ri
corda che la violenza non va 
mai in vacanza Essa conti
nuerà a battere alle nostre 
porte. L'unica risposta effi
cace. al di là delle perora
zioni e degli appelli, sarà 
solo lo sforzo instancabile 
per costruire — anche se 
1 ' espressione può apparire 
tronno grossa — una nuova 
civiltà. 

Arminio Savioli 

Dal 6 al 16 settembre la manifestazione nazionale dell'Unità 

11 giorni di Festival a Milano: 
politica, spettacoli e incontri 

Saranno 90 le delegazioni straniere ospiti - Pronti a ricevere due milioni di visi
tatori - Ieri conferenza stampa alla Direzione PCI per presentare il programma 

ROMA — Appuntamento col 
Festival nazionale dell'Unità, 
ieri a via delle Botteghe Oscu
re. Adalberto Minucci (con lui 
erano Giorgio Napolitano, del
la direzione del PCI: Claudio 
Petruccioli, condirettore del-
YUnità; Fabio Mussi vicedi
rettore di Rinascita; Remo 
Vellani, della Sezione centrale 
slampa e propaganda; oltre a 
Riccardo Terzi, segretario del
la Federazione di Milano) lo 
definisce « importante av
venimento della ripresa poli
tica dopo la pausa estiva >. 
E quasi ad anticiparne l'inte
resse, molte domande dei gior
nalisti entrano subito nel me
rito. Quali sviluppi sta assu
mendo la discussione aperta 
col recente articolo di Enri
co Berlinguer su « Rino.sci-
ta »? In che termini si pone 
il confronto con la DC? Co
me guardano i comunisti ita
liani alla conferenza dei Pae
si non allineati all'Avana? 

La conferenza stampa, in
somma. sembra quasi trasfor
marsi nel primo dei nume
rosissimi dibattiti dello stesso 
Festival, in programma a Mi
lano dal 6 al 16 settembre. 
Riccardo Terzi, segretario 
della federazione milanese ri

corda come l'incontro nazio
nale con la stampa comunista 
ritorni nella metropoli lom
barda sei anni dopo la cla
morosa edizione del 1973. Da 
allora si è andati continua
mente in « crescendo ». L'area 
occupata — proprio nel cuore 
della città, il Castello Sforze
sco. il Parco Sempione. la 
Arena — è praticamente il 
doppio della volta precedente. 
Le presenze internazionali toc
cano un vertice: 40 padiglioni 
di giornali o di partiti esteri, 
circa 90 delegazioni straniere. 

Quest'anno Milano compie 
addirittura un tentativo di ri
dimensionamento di quel « gi
gantismo » che può rischiare 
di prendere la mano (e che 
del resto proprio i comunisti 
hanno criticato per primi): la 
durata del Festival passa cioè 
da 16 ad 11 giornate. < Lo 
esperimento può essere com
piuto — dice Terzi — pro
prio perché avviene dentro 
una grande area metropoli
tana come quella milanese. 
Contiamo cioè su una tale 
concentrazione di presenze e 

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

I maggiori disagi 
agli emigrati per 

lo sciopero autonomo 
L'agitazione promossa dal sindacato autonomo dei fer
rovieri a partire dalle 21 di domani, rischia di bloc
care 12 treni straordinari per l'estero programmati da 
tempo dalle FS per facilitare il rientro al proprio 
posto di lavoro di migliaia di emigrati. Nel conto, poi. 
va aggiunto il possibile blocco dei collegamenti con 
la Sicilia e la Sardegna gestiti dalle FS. Il quadro 
potrebbe ulteriormente aggravarsi se dovessero scen
dere in agitazione anche gli autonomi delle aziende 
pubbliche di navigazione qualora l'incontro ministe 
naie di domani dovesse fallire. 
.Ma se i sindacati autonomi non esitano a provocare 
disagi alla collettività, i sindacati confederali rilan 
ciano responsabilmente la vertenza sulla trimestraliz
zazione della scala mobile (compresa la anticipazione 
di 250 mila lire) in tutto il pubblico impiego. Nel corso 
di una conferenza stampa, ieri, i segretari della Fede
razione Cgil. Cisl. Uil hanno sostenuto che se il go
verno non darà risposte positive entro i primi di set 
tembre i pubblici dipendenti saranno chiamati a una 
mobilitazione generale e articolata. A PAG. 4 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Fabrizio De An
dré e Dori Ghezzi, i due can
tanti che avevano deciso di vi
vere assieme tre anni fa, tra
sferendosi in un vecchio «staz
zo » sotto il monte Limbara, so
no scomparsi nella notte tra 
lunedi e martedì dalla loro vil
la. Un altro rapimento? I cara
binieri di Tempio Pausania 
mantengono un riserbo assolu
to, e non forniscono notizie 
di nessun genere. Questa sa
rebbe la consegna ricevuta. 

L'allarme viene dalla dome
stica dei due cantanti: ha 
denunciato che ieri mattina, 
recandosi nella villa, all'inter
no della fattoria, l'ha trovata 
deserta. I fili del telefono 
staccati, il letto sfatto, alcuni 
mobili rovesciati, foglie di ci
sto (una pianta mediterranea, 
molto comune nell'isola) spar
se sui pavimenti: cosi si è 
presentata alla signora Vit
toria Zidda. 32 anni, l'abita
zione del famoso "cantautore 
genovese. 

« Sembravano — ha detto la 
domestica — i segni di una 
colluttazione. Non si poteva 
neanche telefonare. I fili era
no stati tagliati. I signori non 
avevano annunciato nessuna 
partenza. Né avevano deciso di 
andare a prendere <a bambina. 
ospite di parenti a Porto 
Paolo ». 

C'è stato un gran trambusto 
in caserma. Si sono intreccia
te le telefonate con la questu
ra di Sassari e con la Crimi-
nalpol di Cagliari, ed infine la 
notizia è rimbalzata a Roma, 
presso il capo della polizia. 
Gli inquirenti hanno accertato 
che Fabrizio De André e Do
ri Ghezzi non si trovano e 
che il telefono è stato taglia
to lungo la linea che collega 
la villa al centralino della 
fattoria. 

Un altro sequestro dei ban-

Giuseppe Podda 
(Segue a pagina 5) 

Le tragiche cifre di un'escalation che si concentra nelle grandi città 

Dove si annida l'eroina che uccide: già 67 i morti 
Il metadone, ovvero la « droga di Stato » - Ogni tossicomane può diventare spacciatore: allora, che cosa fare? 

O-ni zinrno i numeri ten
dono r^mlti.ili. rome in un 
hollell inn ili guerra. I nume
ri «Unno ad indicare ì gin-
tani morii per eroina, e sono 
numeri che «paventano. Ieri 
•nno «tali falli i rotili, e si 
è scoperto rhe dall' inizio ilcl-
l 'anno aia 67 piovani sono 
m o n i , nel no«iro Paese, per 
essersi infilali nelle to i ie eroi
na o aliri siupefarenli, spes«o 
mescolati ad alire sostanze 
telali per l'organismo amano. 
Nel 1°77 i morii erano «tati 
^ « a n i a d u e , nel I°77 quaranta, 
e in qnello precedente erano 
«tali trenlnno. Nel '75 erano 
Mali « registrali » tenli«ei de
cessi. o l io nel "7i e uno solo. 
il primo, nel 1°#3. 

" Il « grafico » è dunque in 
nella a-ce«a. I numeri spaten-
lano perrhé. in qne«la «lali*li-
ca. non sono compresi Inni 
Ì gintani che mnoiono per 
droga: quelli che perdono la 
t i ia per deperimento generale 

del fi ' ico. per epali le croni
ca. o perché *i -incidano quan
do non se la sentono di con
donare nna vita disperala. 

IJI «mistica pre-enla anche 
nna « geografia * della morie 
per droga: è in testa la I.nm-
bardia. con 25 eiovani morii . 
«egoono il Lazio con nove . 
la To«cana e l'Emilia enlram-
he con «ei. il Veneto con qnat-
tro. Il Piemonte, la Liguria. 
il Frinii Venezia Gìnlia. la 
Puglia, la Sardegna, la Sici
lia. dall' inizio dell 'anno hanno 
conialo due morti ciascuna. 
la Campania e il Trentino Alto 
Adige hanno aralo nn morto. 
I.a mappa dice dnnqne che 
la droga è predente in modo 
massiccio nelle concentrazioni 
nrbane. ma non risparmia ne«-
«una reeione. E* nella grande 
cillà. ma anche in provincia. 
nei piccoli pae«i. 

l'na nota di azenzia preci«a 
anche che dall'inizio dell'an
no sono stati denunciali 2.262 

« spacciatori ». e che «nno «ta
li «eqne«lrati 38 chilogrammi 
e mez.zo di eroina. 

La repressione non ha però 
bloccato on mercalo che è 
in forte s t i lnppo. Un chilo
grammo di eroìna, con il "ta
g l i o " di altre sostanze (stric
nina. caffeina, talco, polvere 
di marmo, polvere di cemen
to ecc.) serve a confezionare 
circa 5 mila "do*i" di "eroì
na da strada", che vengono 
tendnte ad nn prezzo com
preso fra le 20 e le 30 mila 
lire Pana. Se nna "parl i la" 
viene «eqnr«trata. ha«ta im
metterne «ni mercalo un'altra 
per recuperare anche i pro
filli perdali. Il mercalo non 
viene poi hloccato con Parre-
«to di qualche spacciatore: 
c'è «empre un altro lo««icoma-
ne pronto a prendere il «no 
po«io. e a vendere le do«i agli 
altri per ottenere in cambio 
nn po' di droea. 1 tenditori 
di morte stanno al sicuro: 

comprano le partite di droga 
con soldi che spesso derivano 
dai sequestri, e non sono re
gistrali in nessuna banca. Han
no una rete di distribuzione 
che può e««ere modificala ili 
giorno in giorno, e i "corrie
r i" non sanno nemmeno per 
conto di chi lavorano. 

Le notìzie sono gravi non 
solo nel campo della repres
sione del mercato, ma anche. 
e soprattutto, in quel lo della 
prevenzione e del recupero 
del g io \ane tossicodipenden-

Sei arresti: 
avevano 
eroìna 

per miliardi 
ALLE PAGINE S E I 

te. C'è nna legze del Parla
mento. la 681. che ha portato 
profonde modifiche nel rap
porto fra società e tossicodi
pendenza. Il drogalo, .secon
do tale legse . dei e essere con
siderato un malato e d e \ e es
sere curato. Non può es«ere 
pnniio — dice inoltre — se 
viene troia io in possesso di 
"modiche quantità" di stape-
facente, se in sostanza è un 
consumatore e non nno spac
ciatore. 

I fi-ii<l>i<»ii di morte hanno 
sapnto però utilizzare questa 
legge per il loro tornaconto, 
costruendo quella figura di 
consumatore che d i tenla ob
bligatoriamente nno spacciato
re, che è bersaglio facile del
la repressione (scaricando di 
respon«ihililà ì i er i spacciato
ri) e agente di tendi la impe
gnalo a Irotare nuovi consu
matori. 

I centri di assistenza, pre-
% isti dalla legge 685, anche do

t e sono stali istituiti da tem
po t i t o n o profonde contrad
dizioni. Si sono aperti ambu
latori. sono stali mrs«j a di-
«po«izione mediri ed assisten
ti sociali. Il contallo con ì 
tossicomani si è però r i te lalo 
difficile: il drogalo non è un 
malato come gli altri, e non è 
sufficiente dargli nn ambula
torio. 

A qne«li centri è stala af
fidata nna delega troppo pe
sante. come se la tossicodi
pendenza potesse essere af
frontata con sertizi specifici, 
così come si è fatto per de
bellare, ad esempio , la tbc. 
In alcune cillà si sono anche 
costruite delle consulte, pro
mosse dalle Amministrazioni 
comunali, dove a discutere di 
droga sono slati chiamali i 
rappresentanti dei lavoratori, 

Jenner Meletfi 
(Segue in penultima) 

sempre con i soldi dei lavoratori 
| T N NOSTRO vecchio 
*^ amico che da giovane 
era impiegato in una gran
de azienda industriale fu 
mandato a lavorare m 
una cittadina del Meridio
ne. Non vi aveva relazio
ni e qualcuno lo consigliò 
di chiedere l'iscrizione al 
locale cìrcolo, detto dei 
Nobili. Cordialmente ac
coltovi, l'amico frequentò 
felicemente ti circolo per 
un anno, trascorso il quale 
la sua società lo richiamò 
a lavorare al Nord e lui ai 
« nobili a di X non pensò 
più né, manco a dirlo, si 
preoccupò minimamente 
di pagare U quote sociali 
all'abbandonato sodalizio. 
Ricevette due o tre lettere 
di sollecito alle quali si 
guardò bene dal dare ri
sposta, finché gh pervenne 
una comunicazione nella 
quale era detto che, vista 
la sua ostinata insolvenza. ' 
la direzione del Circolo si 
vedeva costretta « con pro
fondo rammarico» ad ap
plicare nei suoi confronti 
il disposto deWarU 45 del
lo Statuto sociale. Questa 
volta Vomico fu colto da 
una tormentosa angoscia: 
che lo volessero mandare 
in galera? Che intendesse
ro dichiararlo disonoralo 
per sempre? Che si propo
nessero di pubblicare la 

sua foto sulla « Domenica 
del Corriere », additandolo 
alla esecrazione universa
le? In via rtservatissima 
si fece mandare lo Statu
to della associazione e con 
mano tremante e occhio 
velato di ambascia andò 
a cercare l'articolo 45, che 
diceva cosi: « II socio che 
non abbia ottemperato al
l'invito di versare le quote 
sociali scadute, dopo la 
terza sollecitazione, viene 
automaticamente cancel
lato dalla lista .degli ap
partenenti al Circolo». E 
basta. Così ti nostro ami
co, liberato senza fatica 
da ogni incubo, vive anco
ra oggi felice. 
Qualche cosa di analogo 

è successo al signor Tom
maso Addano, condiretto
re generale deWltalcasse. 
Lo spazio ci impedisce di 
dirvi di Quante e quali 
prodezze viene accusato 
questo signore: fra le al
tre, di avere pagato 60 mi
liardi la nuova sede della 
sua società, che doveva 
costarne 30. Di avere « re
galato* un miliardo a un 
funzionario della impresa 
costruttrice e altre cosuc
ce di non minor calibro, 
che noi, poveri scemi, ab
biamo pagato e paghiamo 
con i soldi nostri. L'Adda
no non ha neanche jatto 

la fatica di dimettersi: lo 
hanno destituito, ordinan
do il sequestro di due suoi 
palazzi del valore di un 
miliardo ciascuno, non 
ereditati da una vecchia 
bisnonna sparagnino, ma 
« guadagnati » col suo mo
desto lavoro, proprio come 
un metalmeccanico. Si vo
leva destituire anche un 
suo dipendente, il signor 
Marcello Diomsi, accusato 
di altre non meno nobili 
imprese, ma costui ha re
sistito e si è venuti a un 
accordo: Dtonisi si è di
messo e gli è stata versa
ta una liquidazione (dice
sti di 200 milioni, nonché 
riconosciuta una pensione 
di 5 (cinque) milioni al 
mese. Ricordiamo ancora, 
di passata, che si tratta 
sempre di soldi nostri, an
che di quei lavoratori che 
la prima notizia ricevuta 
tornando dalle ferie è sta
ta quella della cassa inte
grazione o del licenzia
mento. 

L'altro ieri sera abbiamo 
vitto m TV molta gente 
aggirarsi smarrita tra i 
banchi di un mercato con 
i nuovi prezzi incredibil
mente aumentati. In casa 
Addario e Dionisì c'era già 
il filetto in tavola. 

Fort «braccio 


